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per illustrare i motivi che hanno
portato a questa decisione. Per 
l’occasione interverrà l’agrono-
mo, Elia Galbusera che ha ef-
fettuato per il comune di Olgina-
te, un censimento di ogni singo-
la pianta del patrimonio verde 
pubblico, numerando e geoloca-
lizzando ogni esemplare, per cui
è stata stilata anche una valuta-
zione sulla salute, indicando se 
fosse un albero da potare o ab-
battere e se l’intervento fosse 
urgente o meno. 

E per i sei cedri vicino al vec-
chio Comune, è stato stabilito 
che fosse urgente abbatterli in 
quanto pericolosi e troppo vici-
ni alla strada e questo perché co-
stituiscono un problema di sicu-
rezza pubblica. B.Ber.

La petizione promossa da
“Olginate si cambia” è disponi-
bile sul sito https://www.chan-
ge.org/p/marco-passoni-sin-
daco-del-comune-di-olginate-
no-all-abbattimento-totale-
dei-cedri-dell-himalaya-a-olgi-
nate.

Insomma, in paese stanno
prendendo piede posizioni in 
netto contrasto con la decisione 
presa dall’amministrazione, an-
che per questo la giunta ha in-
detto per lunedì alle 20.45, nella 
sala consigliere del nuovo muni-
cipio di piazza Volontari del 
Sangue, un’assemblea pubblica 

ciali, per chiedere all’ammini-
strazione comunale di ritornare
sui propri passi e non procedere
con il taglio dei grossi alberi cen-
tenari, previsto per il 28, 29 feb-
braio e 1 marzo.

Il capogruppo Riccardo De
Capitani, i consiglieri Andrea 
Secchi, Selene Ratti e Rosa 
Amati hanno infatti spiegato: 
«Chiediamo al sindaco Marco 
Passoni di valutare opzioni di-
verse al taglio netto e totale di 
tutti gli esemplari secolari di ce-
dro dell’Himalaya che si trovano
nel parco dell’ex municipio di 
Olginate».

Olginate
Lunedì l’assemblea convocata 

dal sindaco per spiegare 

ai cittadini le ragioni 

della decisione di abbatterli

Una petizione on line 
per dire no all’abbattimento dei 
sei cedri dell’Himalaya che svet-
tano nel parco dell’ex municipio.
Dopo la presentazione di una 
mozione interrogazione, ora il 
gruppo di opposizione “Olgina-
te si cambia” lancia anche una 
raccolta di firme, dalla nota piat-
taforma on line di campagne so-

Una petizione per salvare i cedri dell’Himalaya

I cedri dell’Himalaya nell’ex municipio 

VALMADRERA

Benzina, nel motore
del commercio: l’amministra-
zione comunale è tra le prime
a mettere sul tavolo gli incenti-
vi, resi possibili da una recen-
tissima normativa. 

«A chi amplia un’attività già
esistente - annuncia il sindaco,
Antonio Rusconi - dimezzia-
mo le imposte; invece, le scon-
tiamo al 70% e regaliamo la
tassa rifiuti a chi ne apre di
nuove, risollevando saracine-
sche chiuse da almeno sei mesi.

Anche artigiani

 L’incentivazione vale per atti-
vità commerciali, così come
per quelle artigianali e di servi-
zio, quindi viene rivolta a un
ampio settore: è un segnale
concreto di quanto crediamo
nel nostro tessuto economico
e lo vogliamo sostenere, sup-
portando chi investe su Valma-
drera e raccoglie la sfida, in un
momento non facile, di am-
pliarsi oppure chi sceglie la
città per tentare di realizzare
il proprio progetto professio-
nale e di vita». 

Si può aprire bottega anche
con servizi innovativi: rivolti
al turismo, alla tutela ambien-
tale, alla fruizione dei beni cul-
turali e per il tempo libero;
quanto al commercio al detta-
glio, gli incentivi premiano i
cosiddetti “esercizi di vicina- Dal Comune un incentivo ai negozi di vicinato 

Valmadrera. A chi amplia un’attività esistente verranno dimezzate le imposte comunali
In caso di inizio di una nuova attività le imposte locali scalano addirittura del 70%

to”, cioè i piccoli negozi, fino
alle medie strutture; sono in-
clusi bar e ristoranti. 

Sono invece esclusi dalle
agevolazioni i subentri in atti-
vità precedentemente inter-
rotte e le riaperture delle atti-
vità da parte dello stesso im-
prenditore o da un suo socio.
Nessun incentivo neppure per
i “compro oro” né sale giochi.

 «Le agevolazioni - spiega

l’assessore al Bilancio Marti-
na Dell’Oro - riguardano chi
procede all’ampliamento di
esercizi già esistenti o alla ria-
pertura di quelli chiusi da al-
meno sei mesi ma in caso di
ampliamento, se comporta la
riapertura di ingressi o di ve-
trine affacciati sulla pubblica
via, il contributo verrà conces-
so per la sola parte interessata
dall’ampliamento. Le agevola-
zioni valgono per l’anno nel
quale avviene l’apertura o l’am-
pliamento e per i tre successi-
vi». 

Domande entro fine mese

La domanda va presentata en-
tro il 28 febbraio di ogni anno:
per stavolta, sarà davvero una
corsa contro il tempo. «Il Co-
mune – aggiunge il sindaco -
effettuerà controlli sulle auto-
certificazioni e, poi, sul regola-
re avvio e sul mantenimento
dell’attività, che non potrà es-
sere inferiore a sei mesi. L’am-
ministrazione metterà in bi-
lancio, per ora, un importo in-
dicativo, ma che verrà incre-
mentato in base alle domande
che arriveranno». 

In caso di riapertura, si
sconteranno del 70% l’imposta
municipale Imu e la Tasi; del
100% la tassa sui rifiuti. In caso
di ampliamento, verranno ri-
dotte del 50%tutte e tre.  
Patrizia Zucchi
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o le sale giochi 
o scommesse

n Sono esclusi 
i subentri 
in attività 
precedentemente 
interrotte

Calolzio
L’undicenne stava 

attraversando, è stata 

la conducente a portarlo 

dai Volontari del soccorso

Il pomeriggio di ieri
si è chiuso con un indesidera-
to viaggio in pronto soccorso
per un undicenne residente
in paese, urtato inavvertita-
mente da un’auto mentre at-
traversava la strada. 

E’ accaduto alle 17.30 in via
Martiri della Libertà, a due
passi dal centro della città,
quando il ragazzo si stava
spostando da un marciapiede
all’altro. 

La vettura, un’utilitaria
condotta da una ventitreen-
ne della zona, nel transitargli
vicino lo ha colpito con lo
specchietto in modo abba-
stanza forte, tanto che l’ado-
lescente si è fermato a bordo
strada dolorante. 

L’automobilista si è subito
accostata ed è scesa per ac-
certarsi che il ragazzo stesse
bene e, nonostante la ritrosia
di quest’ultimo, ha insistito
per accompagnarlo nella se-
de dei Volontari del Soccorso.

E’ stato qui che, dopo un
contatto con la centrale ope-
rativa del 118, si è deciso di
trasportalo al “Manzoni” (in
codice verde) per gli appro-
fondimenti del caso in rela-
zione alla contusione subita.

Della vicenda sono stati in-
formati anche gli agenti della
Polizia locale.  
C.Doz.

Negozi, il Comune aiuta i piccoli
Sconti su Imu e Tari per chi li apre

In ospedale
ragazzino
colpito
da specchietto

Valmadrera
In via Roma 92 si potrà portare 

tutto quanto non si usa più: 

verrà messo 

a disposizione di altri

Nasce in via Roma 92 il
primo “centro del riuso” della 
provincia: l’amministrazione 
comunale ha approvato l’altra 
sera la convenzione che autoriz-
za l’attività «ad impronta sociale
e con importanti ricadute am-
bientali». L’impianto nasce col 
riconoscimento della società Si-
lea, che gestisce i rifiuti di tutta la

Centro del riuso, nuova vita alla roba vecchia
provincia. L’attività comincerà 
nei prossimi giorni, appena il 
“Centro farmaceutico missio-
nario” – individuato per la ge-
stione – prenderà possesso dei 
due capannoni, per un totale di 
800 metri quadrati, con uffici, 
che l’associazione stessa ha affit-
tato da privati. 

 «Da parte nostra – informa il
direttore generale di Silea, Pie-
tro D’Alema – siamo pronti a 
sostenere questa e poi le altre 
iniziative che partiranno: perso-
nalmente, credo molto nelle ini-
ziative di riciclo che incontrano 
la solidarietà. Questa realtà del 

volontariato valmadrerese ha 
già grande esperienza, attraver-
so il recupero dei mobili e altri 
beni usati ai quali, di fatto, ha 
sempre restituito una seconda 
vita, senza che finissero nella ca-
tegoria dei rifiuti. Per Silea, si 
tratta di supportarla: anzitutto, 
garantendo l’anello costituito 
dal trasferimento ai nostri im-
pianti del poco che, nonostante 
l’efficace e consolidata rete del-
l’associazione, non trova uno 
sbocco». 

Come già anticipato dal pre-
sidente di Silea stessa, Domeni-
co Salvadore, «questa impor-

tante realtà valmadrerese, indi-
cata dal sindaco Antonio Ru-
sconi, viene da noi individuata 
come alleata in questa speri-
mentazione, dove orientare i 
cittadini in possesso di oggetti 
che non servono più: dai mobili, 
alla bicicletta, per conferirli e 
destinarli al riutilizzo da parte di
altre persone, alle quali possono
tornare utili. L’intenzione è di 
riproporre poi questo stesso 
servizio nel resto della provin-
cia, a partire dalle realtà più rile-
vanti per popolazione e, dun-
que, altrettanto per il potenziale
di oggetti conferibili e recupera-
bili».

 Anche il Comune di Valma-
drera sosterrà l’esperimento 
contribuendo a pubblicizzare il 

servizio del “Centro farmaceu-
tico”, che è noto anche per dedi-
carsi al commercio equo e soli-
dale, nella centralissima via Ca-
vour, col negozio “Il mondo al 
centro”; fa housing sociale con 
appartamenti rivolti a famiglie 
in difficoltà economiche o in 
condizioni di disagio, individua-
te in collaborazione con i Servizi
sociali del Comune e la Caritas 
parrocchiale. 

Inoltre attiva tirocini con vari
enti del territorio, per agevolare 
il reinserimento di persone con 
un passato difficile, affiancati 
dai volontari. Tra le attività sto-
riche dell’associazione, c’è il so-
stegno a progetti rivolti ai Paesi 
in via di sviluppo.
P.Zuc.Pietro D’Alema 


